Ex: Sceneggiatura collaudata, ottimi interpreti e una buona dose di furbizia. Brizzi cerca la maturità e centra (soprattutto) il marketing

Recessione, paura della violenza, panni sporchi, mani pulite, abusi pubblici e pubblici abusati (sì, anche il cinema ha le sue colpe): ultimamente in Italia c'è poco da stare allegri, ma fortuna che qualcuno ha ancora voglia di - e far - sorridere, Fausto Brizzi.

Dopo il dittico felice di Notte prima degli esami (oltre 25 milioni d'incasso al botteghino), il regista romano abbandona il giovanilismo degli esordi per abbracciare con Ex tutte le generazioni. Restyling di facciata. Non bastano rughe e calvizie (Claudio Bisio e Gian Marco Tognazzi col "parrucchino") per parlare di salto anagrafico, né una confezione più ricca per sfoggiare attestati di maturità. E se stavolta lo script - sei vicende intrecciate, ideate dallo stesso regista con Marco Martani e Massimiliano Bruno - prevede crisi di coppia, attrazioni fatali, lutti e bambini in affido, l'approccio di Brizzi resta quello di un astuto Peter Pan in perfetto equilibrio tra faciloneria e disimpegno, ingenuità (calcolata) e romanticismo.

Vietato scavare più a fondo, scomodare radici fasulle (la commedia all'italiana), e sociologie d'accatto (sempre in agguato quando si parla di famiglie al collasso). Ex non è - nè pretende di essere - un fenomeno di costume, e qui sta la sua forza. In questa sfacciata leggerezza che rende ogni cosa lieve e possibile, nella sua carineria da commedia alla Hugh Grant, nella citazione mai esibita - da La guerra dei Roses a Sliding Doors, passando per Uccelli di rovo -, e nell'accondiscendere al pubblico senza essere volgare. Al perfetto collaudo della sceneggiatura - piena di ritmo e con qualche battuta al vetriolo, come quel "sembrano i figli di Nanni Moretti" urlata da Vincenzo Salemme al giudice isterico Silvio Orlando - risponde l'ottimo assortimento del cast: interpreti a loro agio e un Bisio sorprendente nell'unico ruolo veramente a rischio del film, quello di un inguaribile dongiovanni che si riscopre padre dopo la perdita della moglie.

Il resto - immagini patinate, colonna sonora ruffiana e product placement - è il nuovo manuale d'identità del giovane (e baciato dal successo) cinema italiano. Se non fosse marketing, sarebbe un marchio d'autore.

Di Gianluca Arnone

www.cinematografo.it
Sulla scia di Love actually un girotondo di attori capacissimi per una commedia senza vezzi e senza incertezze

Abbandonato il "romanzo di formazione" di Notte prima degli esami, Brizzi affronta un argomento più adulto. Da venerdì 6 febbraio 2009 al cinema.

Luca (Orlando) è alle prese con la causa di divorzio di Caterina (Brilli) e Filippo (Salemme), che si rimbalzano i figli, bambini degeneri che snobbano la playstation e vorrebbero andare al planetario. Smessa la toga, non depone le armi ma le affila, arcistufo della moglie Loredana (Signoris), al punto da trasferirsi nell'appartamento del figlio universitario. L'altra figlia (Capotondi) è a Parigi con Marc (Zidi), ma la Nuova Zelanda chiama e promette una nuova vita e, forse, un nuovo amore. Intanto Sergio (Bisio), scomparsa Michela (Ricci), si ritrova con due figlie adolescenti e una fidanzata interdetta (Wurth), mentre Paolo (De Luigi) subisce le minacce dell'ex (Gassman) di Monique (Cassel) ed Elisa (Gerini) resta folgorata dalla scoperta che il prete che sta per sposarla a Corrado (Tognazzi) è in realtà il suo ex Lorenzo (Insinna).

Fausto Brizzi gioca con l'amore e con il caso in una commedia corale dagli incastri ben oliati, che impugna ad ombrello il tema degli ex amanti e ragiona sul come si faccia presto a divenirlo - basta un misunderstanding - e sul come, in fin dei conti, non lo si divenga mai, perché l'amore non si cancella, nemmeno con la gomma più potente, quella della morte.

Commedia sentimentale, Ex non disdegna punte di comico tout court, sulle spalle di Fabio De Luigi e del ritrovato Gianmarco Tognazzi, e non fa della commozione un tabù, affidandone a Bisio la delicata gestione. Una regia senza vezzi e senza incertezze lascia il centro della scena alla scrittura e ad un girotondo di attori capacissimi, che si sostengono a vicenda sul filo della qualità e del tempismo comico. Tanto basta per fare di questo film il prodotto medio di successo che le chiacchiere di produttori e distributori inseguono da anni, insieme alla fenice di un'industria cinematografica nazionale.

Il modello dichiarato è Love Actually ma, mancando Richard Curtis e Hugh Grant, si apprezza lo sforzo. Peccato solo che, di quando in quando, il tanto si faccia troppo, anche per colpa di una colonna sonora senza soluzione di continuità, che nei momenti peggiori si trasforma in tenaglia strappalacrima. Così Parigi diventa l'attico sul Moulin Rouge e al Natale si aggiunge San Valentino, in un gioco al raddoppio che si poteva anche evitare. Con l'eccezione della linea Gerini-Tognazzi-Insinna, il parametro sociale permane altolocato (più ancora che in Love Actually, dove si parlava niente meno che di un primo ministro) ma funziona la varietà generazionale e la trasformazione degli episodi in affluenti di un unico fiume.

Di Marianna Cappi

www.mymovie.it
Ex

Fausto Brizzi cambia genere. Lascia le pellicole per teen-agers e diventa autore di una commedia sentimentale all’inglese, un incrocio tra Love Actually e Notting Hill. Come cambia la vita di coppia ‘molti baci dopo’, quando arriva la crisi? Delle storie d’amore non ci si libera mai e gli ex sono sempre in agguato.

Il film inizia dove le commedie romantiche di solito finiscono: diverse coppie si baciano e si dichiarano amore eterno. Ma vissero davvero felici e contenti? Seguiamo così le vite intrecciate di 6 coppie: Filippo e Caterina stanno divorziando e lottano per ‘non’ avere l'affidamento dei figli; anche Luca e Loredana sono alle prese con un divorzio degno della ‘Guerra dei Roses’ e Luca si trasferisce a vivere nella casa studentesca del figlio ricominciando a 50 anni suonati una vita da Peter Pan; Sergio, divorziato da anni e gaudente per vocazione, si ritrova a fare il padre di due adolescenti complicate, dopo la morte improvvisa della sua ex moglie; Elisa sta per sposarsi con Corrado ma ritrova il suo ex storico nel posto più imprevedibile, è infatti il prete (don Lorenzo) che dovrà sposarli; Giulia vive con Marc a Parigi, ma un trasferimento imprevisto in Nuova Zelanda trasforma il loro in un amore a distanza e rischia di farli diventare ex; Paolo, fidanzato con Monique, è minacciato da Davide, ex di lei, geloso e nient'affatto rassegnato

Film corale, ben 16 personaggi, Ex di Fausto Brizzi è una divertente, ironica e amara commedia sull’amore che vanta il più alto numero di baci nella storia del cinema. Una pellicola alla Love Actually come ha affermato il regista, essendo un grande fan di Richard Curtis. E così insieme alla sua squadra di sceneggiatori: Marco Martani e Massimiliano Bruno, Brizzi ha detto basta alle varie Notti e ha realizzato un bellissimo film dove si ride, si piange intrecciando diverse storie di ex, che si lasciano, si riprendono e si perseguitano. Interpretato dalla Nazionale della Commedia Italiana di Attori, in salsa british. “Non è male – ha detto Brizzi – andare nella sale a ridosso di San Valentino, con un film dove la gente non sta più insieme. Ma attenzione non è un film pessimista sull’amore. Ex inizia con la dichiarazione di uno dei protagonisti che dice: ‘L’amore è una questione chimica, che dura due o tre anni, poi finisce’. Ma il film smentirà l’affermazione: tutti si rincorrono, per ritrovare certe emozioni, sebbene siano ‘ex’. Passata la prima attrazione chimica, dopo occorre disciplina: all’amore tocca lavorarci”. Brizzi ha fatto il salto e ha centrato il bersaglio, Ex è un film maturo e soprattutto ben scritto, come le migliori commedie; girato tra Roma, Parigi e la Nuova Zelanda. Per quanto riguarda i baci, ha confessato Brizzi: “Io sono un cinefilo, vedo e rivedo in dvd. Al cinema non si può più inventare nulla, ma rivisitare, riprendere quello sì. Adoro i classici e nelle scene di baci ci sono due omaggi a quello bellissimo e romantico di Notorius e a quello tra Bogart e la Bergman in Casablanca”.

www.primissima.it
Ex - la recensione

Il grande difetto di alcune commedie nostrane – paradossalmente quelle che incassano di più – è la loro totale inesportabilità. Affidate all’istrionismo del singolo interprete, che ha i tempi comici ma difficilmente è un attore a tutto tondo, divertono soprattutto per le situazioni in cui incappano i personaggi e per alcune loro buffe espressioni dialettali. La commedia intelligente, che si affida a dialoghi brillanti e al talento di attori capaci di eccellere anche in ruoli drammatici, è cosa poco frequente nel nostro cinema, ad eccezione forse del primo Manuale d’amore e di un paio di lungometraggi diretti da Marco Ponti o Luca Lucini.

Oggi a fare un film diverso, che ricorda Quattro matrimoni e un funerale e Love Actually per le atmosfere e la molteplicità di storie che si intrecciano, è stato Fausto Brizzi. Aiutato dai suoi collaboratori storici Marco Martani e Massimiliano Bruno, Brizzi ha scritto un ottimo copione, dando il giusto spazio a ogni personaggio e a ogni storia e accostando alla comicità più pura un po’ di lacrime e pathos. Affrontando l’intrigante tema degli "ex", il regista si è assicurato la complicità del pubblico, che mai come in questo caso si identifica con le storie raccontate. A renderle ancora più gustose sono stati chiamati attori particolarmente cari a chi non ama né i divi né le solite facce che hanno il vizio di prendersi eccessivamente sul serio. Bisio nei pani del divorziato felice funziona, e Flavio Insinna diventato sacerdote per amore fa ridere, anche se la nostra preferenza va a Silvio Orlando, che finalmente torna alla commedia (come dimenticarlo in Ferie d’agosto?). L’attore fa la parte di un giudice che litiga furiosamente con la moglie, regalandoci uno spassoso ballo timidamente sensuale e trovando in Carla Signoris una buona spalla. I loro duetti sono fenomenali, anche se un po’ troppo urlati. Se Fabio De Luigi non si discosta troppo dal ragazzo timido, goffo e innamorato che abbiamo visto diverse volte al cinema e in televisione, sorprende invece Alessandro Gassman nei panni dell’ex fidanzato geloso e violento. È un vero “villain” e le sue malefatte danno al film qualcosa in più, fanno scivolare il film verso il thriller.

È un buon lavoro, insomma, Ex, in cui però avremmo gradito più crudeltà e meno “vissero felici e contenti”. Anche perché, quando ci si lascia o tornano alla ribalta le vecchie fiamme, nella vita vera si diventa perfidi e senza scrupoli. A questa critica Brizzi risponderebbe che l’ottimismo è una delle regole del genere commedia sentimentale, ma perché non sovvertirle una volta tanto? Avremmo anche voluto che alla sceneggiatura ben scritta corrispondesse uno stile di regia più personale, proprio perché di macchine da presa che ruotano vorticosamente intorno ai personaggi che dialogano o che riflettono in solitudine in luoghi remoti ne abbiamo viste in abbondanza.

Di Carola Proto

www.comingsoon.it
Brad Pitt al botteghino si prende la rivincita sugli Oscar

Roma, 23 feb (Velino) - Bastonato agli Oscar, “Il curioso caso di Benjamin Button” si è preso la rivincita al box office. Il film di David Fincher, tratto dal racconto breve scritto negli anni ’20 da F. Scott Fitzgerald, con Brad Pitt e Cate Blanchett, è di nuovo primo con un incasso di 2 milioni 399 mila euro e la miglior media per sala: 4.781 euro su 502 schermi. La pellicola, forte di tredici nomination, ha portato a casa solo poche e minori statuette (scenografia e trucco), ma in Italia ha visto grande affluenza di pubblico questo weekend, con un bottino totale ad oggi di 6 milioni 693 mila euro, perdendo solo il 22 per cento sulle entrate del primo fine settimana d’uscita. Al secondo posto conferma per la commedia “Ex”, di Fausto Brizzi: il film, con tra gli altri Claudio Bisio, Nancy Brilli e Silvio Orlando, ha ottenuto un milione 166 mila euro, per un totale di 8 milioni 843 mila euro in tre settimane. Seguono due new entry: al terzo posto c’è “Inkheart - La leggenda di cuore d’inchiostro”, di Iain Softley, con Brendan Fraser, Sienna Guillory e Paul Bettany, con 926 mila euro, mentre al quarto posto si piazza“Bride Wars-La mia migliore nemica”, di Gary Winick, con Kate Hudson e Anne Hathaway, che ha realizzato 676 mila euro. Scende dal terzo al quinto posto “Questo piccolo grande amore”, basato sulle canzoni di Claudio Baglioni. La pellicola di Riccardo Donna, con Emanuele Bosi e Mary Petruolo, ha realizzato 659 mila euro, per un totale in due settimane di 3 milioni 311 mila euro.

Al sesto posto entra “The Reader”, di Stephen Daldry, con Kate Winslet (vincitrice dell’Oscar come migliore attrice protagonista), Ralph Fiennes e David Kross: ha incassato 537 mila euro. Segue un’altra new entry: al settimo posto c’è “Underworld: La ribellione dei Lycans”, di Patrick Tatopoulos, con Rhona Mitra, Bill Nighy e Michael Sheen, che ha raccolto 486 mila euro. Scende dal quarto all’ottavo posto “Venerdì 13”: il remake del primo film della lunga saga di Jason Voorhees, per la regia di Marcus Nispel, ha registrato 283 mila euro, per un totale in due settimane di un milione 122 mila euro. Scende dal sesto all’ottavo posto “Operazione Valchiria”, di Bryan Singer, con Tom Cruise nei panni del colonnello Claus von Stauffenberg, che ha incassato 169 mila euro, per un totale in quattro settimane di 4 milioni 423 mila euro. Chiude la top ten, scendendo dal settimo al decimo posto, “Viaggio al centro della terra 3D”, di Eric Brevig, con Brendan Fraser, Josh Hutcherson, Anita Briem, Giancarlo Caltabiano e Garth Gilker, con 155 mila euro, per un incasso totale di 7 milioni 673 mila euro in sei settimane. Si segnala che in top ten la 01 Distribution fa la parte da leone con quattro film: “Ex”, “The Reader”, “Operazione Valchiria” e “Viaggio al centro della terra 3D”.

Fuori dalla top ten si collocano le altre quattro nuove uscite del fine settimana. Al quattordicesimo posto c’è “Eagle Eye”, di D.J. Caruso, con Shia LaBeouf, Michelle Monaghan e Michael Chiklis, che ha realizzato 106 mila euro. Al ventunesimo posto si piazza “Hotel Bau”, di Thor Freudenthal, con Emma Roberts, Lisa Kudrow e Don Cheadle, che ha ottenuto 35 mila euro. Al ventitreesimo posto c’è “Aspettando il sole”, di Ago Panini, con Raoul Bova, Claudio Santamaria, Claudia Gerini, Vanessa Incontrada, Gabriel Garko, Giuseppe Cederna, Corrado Fortuna e Bebo Storti, che ha raccolto 27 mila euro. Al quarantatreesimo posto si piazza “Quell’estate felice”, di Beppe Cino, con Olivia Magnani, Dario Costa, Sergio Friscia e Djoko Rossich, che, uscito in sole quattro copie, ha registrato 2 mila euro. Si segnala che il film “The Millionaire”, re dell’81esima edizione degli Oscar con ben otto statuette - fra cui quella per il miglior film e quella per la miglior regia a Danny Boyle (già vincitore del Golden Globe) – è al quindicesimo posto: uscito il 5 dicembre 2008, ha incassato 102 mila euro, per un totale di 3 milioni 394 mila euro. Secondo i dati Cinetel, il box office ha totalizzato 8 milioni 585 mila euro: il 22 per cento in meno rispetto allo scorso fine settimana e il 7,65 per cento in meno rispetto all’analogo weekend dell’anno scorso.

Di Ornella Petrucci

www.ilvelino.it
Questi piccoli grandi tradimenti

a cura di Giorgio Montefoschi

Brizzi ha costruito un film lieve, divertente, vedendo il quale gli spettatori "disastrati" dall'amore potranno ridere e riconoscersi.

Amori tormentati. Amori consumati. Comunque disastrati. Li racconta Fausto Brizzi nel suo nuovo film. Che lo scrittore Giorgio Montefoschi ha visto per noi.

Pensavo, guardando il film, a una storiella abbastanza clamorosa e un po' piccante - vera - capitata a Roma svariati anni fa, ai tempi di Tangentopoli, a una bella signora single che conoscevamo tutti (tutti! Il nostro gruppo di amici) fin da quando era ragazza e al suo altrettanto maturo spasimante.

La storia, brevemente, è la seguente. Lo spasimante, un imprenditore, era regolarmente sposato, ma non andava per niente d'accordo con la moglie: non divorziati e nemmeno separati, tuttavia. Senonché, lui aveva da anni questa relazione con la bella signora single (vivevano insieme, si facevano vedere in giro); lei, la moglie, era furibonda. E meditava vendette. Che successe? Scoppiò Tangentopoli.

L’imprenditore ebbe dei guai, nessuno di noi sapeva di che tipo, ma il peggiore, di questi guai, glielo combinò il giudice: che, invece di tenerlo al fresco, gli comminò immediatamente un lungo periodo di arresti domiciliaci.

E dov'era il domicilio dello sfortunato imprenditore? A casa, ancora, di sua moglie. Qualcuno di noi provò a immaginare il momento in cui, con uno smagliante sorriso, lei gli aprì la porta.

Ecco, un episodio di questo tipo, a metà strada fra la tragedia e la pochade, ci sarebbe stato benissimo in Ex, il nuovo film di Fausto Brizzi.

Dico anche che, per simpatia e perfidia, l'avrebbe interpretato magnificamente un'attrice molto brava, e cioè Carla Signoris, che già recita in Ex, e se vogliamo ha una parte abbastanza simile a quella della sfortunata-fortunata moglie "aguzzina". Torniamo, a ogni modo, al punto.

Perché ci sarebbe stato benissimo? Perché, oggigiorno, coi disastri sentimentali e amorosi che ci circondano, e assomigliano a un vero e proprio preludio di catastrofe epocale (con coinvolgimento globale di mariti, mogli, amanti, fidanzati, nonni, figli), le strade cinematografiche e quelle narrative sembrano essere due, assolutamente distinte, parallele e, come i binari, destinate a non incontrarsi mai. La prima è quella drammaticissima, tutta lacrime e sangue. La seconda è appunto quella che serve a scrollarsi di dosso il peso di tanti guasti e sciagure: insomma, la strada della commedia degli equivoci, della leggerezza, della risata, lo abbiamo già detto, della pochade. In una parola: con tutti i guai che abbiamo, ridiamo almeno su quello.

Ridiamo, come accade dai tempi degli antichi romani, almeno su quello: sui tradimenti, sulle disavventure sentimentali, su questo benedetto amore che non si realizza mai. Però, con lo spirito di Plauto, non con quello lagnoso lagnoso e querulo di Catullo, sempre lì a rivangare, a lamentarsi. Ora, Fausto Brizzi è uno che, pur essendo giovane, nella vita ha sceneggiato una serie di "Natali" infinita: sul Nilo, a Miami, a New York, in India, dappertutto.

Quei "Natale a…" che riempiono le sale e strappano risate facilissime, proprio col meccanismo della battuta super facile, col meccanismo delle gag. Ma è anche regista in proprio di un film, Notte prima degli esami, che è diverso da quei "Natali" (e ha avuto lo stesso un clamoroso successo), nel quale la risata non è più sovrana, accompagnata come è da un velo sottile di malinconia, destinato a stemperare tutte queste allegrie improbabili ed eccessive nelle quali ci riconosciamo soltanto "in crociera", o sotto l'albero.

Brizzi, infatti, e lo fa con bravura e raffinatezza, quando è regista lui, del suo film, non ci racconta gli eroi improbabili del tuffo nella piscina vuota o dello sbaglio di camera in albergo. Vuole raccontarci la vita quotidiana: di noi come siamo tutti. E coglie nel segno: mescolando l'ironia e il gioco, per rendere i suoi personaggi credibili, con quella lieve malinconia alla quale accennavamo. E, alla fine, spiazzando persino un po' lo spettatore.

È quanto accade in Ex- il film che i cartelloni pubblicitari presentano con la "x" di "Ex" ben sbarrata sul cuore - in cui ben sei storie intrecciate dovrebbero decretare la fine dell'amore, dei sentimenti a lungo termine, delle varie fandonie al seguito, compreso il luogo comune per il quale il primo amore non si scorda mai. Vogliamo scherzare!

"I: amore è eterno", "Non ti dimenticherò mai": queste, spiega Claudio Bisio, psicanalista separato con figlie, e gran mandrillo, all'inizio del film, sono tutte fregnacce. Dal pulpito, gli fa eco uno strepitoso Flavio Insinna, nella parte di don Lorenzo: ricordatevi, dice ai partecipanti al corso prematrimoniale, che prima di ogni divorzio c'è un matrimonio. Tra i partecipanti al corso è seduta Claudia Gerini. È perplessa: «Se deve sposà con Corado (una erre: Gianmarco Tognazzi)»; ma è perplessa, anzi è molto perplessa, perché in don Lorenzo ha riconosciuto il suo primo amore (al quale ha dato il punteggio di dieci e lode).

Intanto, nelle strade là intorno, a Roma, ne succedono di tutti i colori. Un giudice, Silvio Orlando, cerca vagamente di amministrare una causa di separazione con bambini saputissimi (e bravissimi: un cammeo) fra due genitori, Nancy Brilli e Vincenzo Salemme, che hanno troppo da fare con l'estetista e i Suv per occuparsi dei bambini (in poche parole non li vogliono). Il giudice stesso predica bene e razzola male e si prende un po' d'aria (ma lei gliela farà pagare) da Carla Signoris che come ho detto è perfetta nella parte.

Alessandro Gassman e Fabio De Luigi (Paolo: un medico che ricorda l'indimenticato Adolfo Celi di Amici miei) si contendono una sciantosa. La giovane Cristiana Capotondi è l'unica che va all'estero - da Parigi in Nuova Zelanda - per mettere alle corde il tenero fidanzato francese.

Insomma, siamo nel pieno del maelstrom amoroso: con gli episodi che si intrecciano, le stanze che

si sbagliano, le telefonate giuste e quelle sbagliate, gli addii al celibato, e persino gli origliamenti al confessionale, e la catastrofe sembra per chiunque, quand'ecco che con un colpo di bacchetta Brizzi rimette tutto in fila. E, una dopo l'altra, le storie del non-amore-eterno si risolvono in una specie di inno al "non ci lasceremo mai", al "mi sono reso conto che non posso vivere senza di te", coronato dalla scena più clamorosa del film: quella che si svolge il giorno del matrimonio della Gerini e "Corallo", con la rottura del matrimonio e il ricongiungimento del primo amore (quello fra Claudia e don Lorenzo), ché per l'appunto non si scorda mai.

Con un omaggio esplicito a don Camillo (Flavio Insinna che parla con Gesù), uno altrettanto esplicito a Moretti, e uno sotterraneo ma palese al gusto per la comicità di Verdone, Brizzi ha costruito un film lieve, divertente, vedendo il quale gli spettatori "disastrati" dall'amore potranno ridere e riconoscersi anche nei giorni normali, non di festa.

Da Corriere della Sera Magazine, 12 Febbraio 2009

Cinema italiano febbraio. "Ex" e "Iago" conquistano il pubblico 

martedì, 03 marzo 2009

La classifica dei film più visti dell’ultima settimana di febbraio mostra al terzo posto “Ex” di Fausto Brizzi (incasso totale in Italia fino domenica 1 marzo 2009 € 9.856.000) e al quarto “Iago” di Volfango De Biasi (incasso in Italia nel primo weekend € 964.000).

Percorsi nel Cinema

Fausto Brizzi narra storie di amori finiti, sul punto di finire o destinati a ricominciare in “Ex”, pellicola arricchita da un cast stellare. Volfango De Biasi parte dalla tragedia di William Shakespeare “Otello” per offrire una originale interpretazione del personaggio di Iago in “Iago” (con Nicolas Vaporidis e Laura Chiatti). Diamo un’ occhiata ai due film e ai rispettivi registi e protagonisti.

A come Attori. Il film "Ex" di Fausto Brizzi può vantare un cast decisamente importante. Vediamo gli interpreti (oltre a quelli ai quali abbiamo dedicato una voce) della divertente pellicola. A cominciare dal francese Malik Zidì (“Gocce d’acqua su pietre roventi”  di Francois Ozon  e “I tempi cambiano” di André Téchiné) e Carla Signoris ( “Peggio di così si muore” di Marcello Cesena, “La bruttina stagionata” di Anna Di Francesca, “Il giorno più bello” di Massimo Cappelli e “Giorni e nuvole” di Silvio Soldini). Le presenze importanti nel cast continuano con Cecile Cassel (“O Jerusalem” di Elie Chouraqui, “Gli amori di Astrea e Céladon” di Eric Rohmer, “Barbarossa” di Renzo Martinelli), Giorgia Wurth ( “Noi due” di Enzo Papetti e “L’uomo privato” di Emidio Greco), Flavio Insinna (“Guardami” di Davide Ferrario, “Il partigiano Johnny” di Guido Chiesa, “La finestra di fronte” di Ferzan Ozpetek e “Tutto in quella notte” di Franco Bertini). L'elenco continua con Gianmarco Tognazzi ( “Crack” di Giulio Base, “Teste rasate” di Claudio Fragasso, “I laureati” di Leonardo Pieraccioni, “Uomini senza donne” di Angelo Longoni, “I fobici” di Gianluca Scarchilli, “Teste di cocco” di Ugo Fabrizio Giordani, “Romanzo criminale” (2005) di Michele Placido), Fabio De Luigi ( “Asini” di Antonello Grimaldi, “Se fossi in te” di Giulio Manfredonia, “Natale a New York”, “Natale in crociera”, “Natale a Rio” tutti e tre di Neri Parenti), Elena Sofia Ricci (“Io e mia sorella” di Carlo Verdone,  “Ultimo minuto” di Pupi Avati , “In nome del popolo sovrano” di Luigi Magni, “Stefano Quantestorie” di Maurizio Nichetti, “Commedia sexy”  di Claudio Bigagli,  “Il pranzo della domenica” di Carlo Vanzina), Martina Pinto (“Grande Grosso e Verdone” di Carlo Verdone e “La fidanzata di papà” di Enrico Oldoini), Alessandro Gassman (“La monaca di Monza – Eccessi, misfatti e delitti” di Luciano Odorisio, “Quando eravamo repressi” di Pino Quartullo, “Uomini senza donne”,  “Il bagno turco- Hamam” di Ferzan Ozpetek, “La bomba” di Giulio Base, “Teste di cocco”di Ugo Fabrizio Giordani, “I banchieri di Dio. Il caso Calvi” di Giuseppe Ferrara, “Caos calmo” di Antonello Grimaldi e “Il seme della discordia" di Pappi Corsicato) e Cristiana Capotondi (“Vacanze di Natale ‘95” di Neri Parenti,  “Christmas in love” sempre di Parenti, “Volevo solo dormirle addosso” di Eugenio Cappuccio, “Notte prima degli esami” di Fausto Brizzi,  “Scrivilo sui muri” di Giancarlo Scarchilli e “I viceré” di Roberto Faenza).

B come Brizzi. Fausto Brizzi prima di "Ex" dirige ”Notte prima degli esami” (2006) e "Notte prima degli esami - oggi"  (2007). Il primo dei due film inaspettatamente riceve un grande successo di pubblico e critica (ottiene il David di Donatello ed il Ciak d’oro) mentre nella seconda pellicola il racconto delle vicende dei giovani amici liceali viene questa volta intercalato dalle annotazioni sui genitori, tra i quali si distingue Giorgio Panariello nel ruolo di un padre che non vuole crescere. Il regista romano ha scritto numerose serie per la televisione (“Valeria medico legale” con Claudia Koll, “Sei forte maestro” con Emilio Solfrizzi, “Benedetti dal Signore” con Ezio Greggio ed Enzo Iacchetti, “Non ho l’età” con Marco Columbro) e, insieme ad altri, le sceneggiature di film di grande successo come “Natale sul Nilo”, “Natale in India”, “Natale a New York”, “Natale a Miami” e “Bodyguards” tutti con la regia di Neri Parenti. Nel 2006 esordisce alla regia con “Notte prima degli esami” .

C come Claudio Bisio. Molto apprezzato per  le sue doti di conduttore televisivo (grande come presentatore di “Zelig”), Claudio Bisio è anche uno straordinario attore cinematografico. Nel 1983 prende parte al film di Gabriele Salvatores “Sogno di una notte d’estate”. Salvatores torna a dirigerlo in “Kamikazen – Ultima notte a Milano” (1987), “Turné” (1990), “Mediterraneo” (1991), “Puerto Escondido” (1992), “Sud” (1993), “Nirvana” (1997). Ugo Chiti lo dirige in  “Albergo Roma” (1996),  poi prende parte a “La tregua” (1997) di Francesco Rosi e “Asini” (1991) di Antonio Luigi Grimaldi. A  “La cura del gorilla” (2006) di Carlo Arturo Sgorlon fanno seguito “Natale a New York” (2006) di Neri Parenti, “Manuale d’amore 2 – Capitoli successivi” (2007) di Giovanni Veronesi, “Amore, bugie e calcetto” (2008) di Luca Lucini. Sempre nel 2008  in "Si può fare" di Giulio Manfredonia, Bisio interpreta il sindacalista Nello, chiamato a gestire un gruppo di persone uscite dal manicomio grazie alla legge Basaglia. Cercherà di aiutarli a inserirsi nella realtà facendoli lavorare come parquettisti. In "Ex" è un divorziato gaudente costretto a fare i conti con la morte della ex moglie.

D come De Biasi. Volfango De Biasi si avvicina al mondo del cinema come attore recitando in “Movimenti” (2004) di Claudio Fausti e Serafino Murri e partecipa a videoclip, documentari e cortometraggi.  Nel 1996 prende al film a episodi “Esercizi di Stile” dirigendo “Senza uscita” (gli altri episodi sono di Mario Monicelli, Luigi Magni, Dino Risi, Francesco Laudadio, Lorenzo Mieli, Pino Quartullo, Alessandro Piva, Faliero Rosati, Maurizio Dell’Orso, Alex Infascelli,  Sergio Citti, Cinzia Th Torrini e Claudio Fragrasso). Nel 2007 gira “Come tu mi vuoi” con Cristina Capotondi e Nicolas Vaporidis.

E come Ex. Il trauma da abbondano che subisce chi viene lasciato dal proprio partner. L’inseparabilità delle coppie che sebbene in crisi continuano a condividere l’esistenza. Il rimpianto per quello che poteva essere un grande amore e non lo è stato. Ex che non si rassegnano al proprio ruolo e altri che solo dopo la morte della persona un tempo amata capiscono cosa hanno perso. Sono le storie di "Ex" che fanno ridere e commuovono. Si va dal giudice che si scatena dopo aver abbandonato la moglie solo per rendersi conto che senza di lei è inutile andare avanti, all’ex che sfoga la propria rabbia contro il nuovo partner della sua amata, al prete che rincontra la donna che, abbandonandolo, lo aveva spinto a prendere i voti, ai giovani che rischiano di veder sfumare la loro storia a causa della lontananza, all’uomo che dopo la scomparsa dell’ex moglie prova a rivivere quei momenti che non ha potuto condividere con lei rileggendone le lettere e scartando i regali che la donna gli aveva comprato ma non era mai stata capace di dargli. Tante storie che raccontano la forza dell’amore che, anche quando sembra essere oramai spento, riesce a mantenersi vivo sotto l’apparente indifferenza.

G come Gerini. Claudia Gerini entra giovanissima nel mondo dello spettacolo grazie ad alcuni spot pubblicitari e alla partecipazione al programma di Canale 5 “Non è la Rai”. In seguito prende parte ai film “Roba da Ricchi” di Sergio Corbucci nel 1987 e “Padre e figlio” di Pasquale Pozzessere nel 1994. Nel 1995 Carlo Verdone esalta le sue doti comiche in “Viaggi di nozze”. Il comico romano la dirige nuovamente  in “Sono pazzo di Iris Blond” (1996). Nel 1997 è Leonardo Pieraccioni ad  offrirle un ruolo comico in “Fuochi d’artificio”. Nel 2004 recita nel drammatico “Non ti muovere” (2004) di Sergio Castellitto e nella “Passione di Cristo” (2004) di Mel Gibson. In seguito prende parte a “La sconosciuta” (2006) di Giuseppe Tornatore e alla commedia nera di Federico Zampaglione “Nero bifamiliare” (2007). Nel 2008 recita in “Grande, Grosso e Verdone” di Carlo Verdone. In "Ex" è la donna che con il suo ritorno manda in crisi il prete interpretato da Flavio Insinna.

I come Iago. Iago, ovvero la perfidia. Il personaggio shakespeariano ha sempre incarnato la figura dell’uomo falso e maligno capace con le sue trame oscure di manipolare gli altri. Nella tragedia “Otello” commette ogni tipo di nefandezza: rovina la carriera militare di Cassio, facendolo ubriacare in servizio, fa credere a Otello che Desdemona lo tradisce con lo stesso Cassio, spingendo il Moro a uccidere la moglie. Il regista Volfango De Biasi ha deciso di fare del demoniaco personaggio il protagonista del suo film. E di trovare qualche giustificazione alla sua malvagità. Iago è, infatti, nella pellicola “Iago” uno studente di architettura di umili origini che si vede soffiare la donna e un incarico di grande prestigio dal figlio (raccomandato) di un famoso architetto. Che in Iago cresca una grande ostilità verso il più fortunato rivale è quasi inevitabile: è pur vero però che la sua vendetta viene attuata con i poco leciti mezzi dell’inganno e della bugia. Si tratta, insomma, di un cattivo dalla personalità sfaccettata e con qualche scusante per la propria iniquità. In un originale ribaltamento di prospettiva Iago si trasforma da vile complottatore a un nemico delle ingiustizie dalle maniere spicce ed eccessive.

L come Laura Chiatti. Laura Chiatti comincia a lavorare nel mondo dello spettacolo prendendo parte in televisione nella soap opera di Rai Tre “Un posto al sole” nel 1999 e poi, sempre sul piccolo schermo a “Carabinieri”, “Don Matteo”  e “Compagni di scuola”. Sul grande schermo si mette in evidenza  in “L’amico di famiglia” (2006) di Paolo Sorrentino. Nello stesso anno interpreta l’amante di un banchiere indagato dalla guardia di finanza in “A casa nostra” di Francesca Comencini. Nel 2007 è al fianco di Riccardo Scamarcio in “Ho voglia di te” di Luis Prieto, pellicola ispirata all’omonimo romanzo di successo di Federico Moccia. Nel 2008 prende parte a “Il mattino ha l’oro in bocca” di Francesco Patierno. Oltre a “Iago” quest’anno Laura Chiatti è presente in “Il caso dell’infedele Klara” di Roberto Faenza, “Baaria” di Giuseppe Tornatore e “Gli amici del bar Marghertia” di Pupi Avati.

M come Montesano. Enrico Montesano in “Ex” ha un ruolo piccolo ma molto divertente al fianco del prete in crisi interpretato da Flavio Insinna. Di Montesano (un grande dello spettacolo italiano che ha lavorato molto anche a teatro e in televisione) ricordiamo solo alcune delle tante recitazioni al cinema da “Febbre da cavallo” (1976) di Steno a “Il conte Tacchia” (1982) di Sergio Corbucci, da “I due carabinieri” (1984) di Carlo Verdone a “I picari” (1987) di Mario Monicelli,  da “Noi uomini duri” (1987) di Maurizio Ponzi a “Anche i commercialisti hanno un anima” (1994) di Maurizio Ponzi fino a “Febbre da cavallo 2 – La mandrakata” (2002) di Carlo Vanzina.

N come Nancy Brilli. Nancy Brilli dopo l’esordio sul grande schermo nella pellicola di Pasquale Squitieri “Claretta”        (1984) si mette in evidenza nella commedia corale di Carlo Verdone “Compagni di scuola” (1988). La sua grande prova di attrice in “Piccoli equivoci” (1989) di Ricky Tognazzi le vale un David di Donatello (nel 1990) come migliore attrice non protagonista. Nel 1990 è tra gli interpreti di “Italia-Germania 4-3” di Andrea Barzini. Nel 1998 recita in “Grazie di tutto” di Luca Manfredi. Nel 2002 è nel remake del film “Febbre da Cavallo”, “Febbre da cavallo – La mandrakata” di Carlo Vanzina. Nel 2008 torna ai ruoli comici in "Un'estate al mare" di Carlo Vanzina. In "Ex" è una donna che combatte con il marito per non ottenere l'affidamento dei noiosi figli.

O come Orlando. Silvio Orlando al Festival di Venezia del 2008 ottiene  una meritatissima Coppa Volpi dopo vent’anni di carriera ad alto livello per il suo ruolo in  “Il papà di Giovanna” di Pupi avati. Orlando al cinema esordisce nel film  “Kamikazen – ultima notte a Milano” (1987) di Gabriele Salvatores. La pellicola che lo impone come grande attore drammatico è “Il portaborse” (1991) di Daniele Luchetti. Sempre Daniele Luchetti gli offre il ruolo del professor Vivaldi in “La scuola” (1995) descrizione del mondo della scuola italiana vista attraverso gli occhi degli insegnanti. Recita in “Ferie d’agosto” (1996) di Paolo Virzì, “Auguri professore” (1997) di Riccardo Milani, “Luce dei miei occhi” (2001) di Giuseppe Piccioni, in cui ha l’insolito ruolo di un odioso strozzino,  “La stanza del figlio” (2001) di Nanni Moretti, “Il caimano” (2006) sempre di Nanni Moretti e “Caos calmo” (2008) di Antonello Grimaldi. Nel film di Brizzi è un giudice in crisi con la moglie.

S come Salemme. Vincenzo Salemme è un regista e attore che ha alle spalle una importante formazione teatrale (ha fatto parte della compagnia di Eduardo De Filippo). Debutta dietro la macchina da presa con “L’amico del cuore” (1998) adattando per il grande schermo una sua commedia di successo. L’anno seguente gira “Amore a prima vista” e nel 2000 dirige “A ruota libera”, una pellicola in bilico tra dramma e farsa (un uomo ridotto sulla sedia a rotelle fa causa al medico che lo ha operato). Dopo “Volesse il cielo” (2002), nel 2003 gira “Ho visto le stelle”. Nel 2006 recita al fianco di Massimo Boldi nella commedia di Carlo Vanzina “Olé”. Il 2007 lo vede tornare alla regia con il grande successo di “Sms – Sotto mentite spoglie”. In "Ex" è un uomo che cerca in tutti i modi di evitare che gli vengano dati i figli in affidamento.

V come Vaporidis. Nicolas Vaporidis dopo aver frequentato i corsi del Lee Strasberg Theatre Institute in Inghilterra recita nel film di Dario D’ambrosi “Come le mosche”  (2003) e  l’anno dopo è tra i protagonisti della commedia elegiaca “13dici a tavola” di Enrico Oldoini.  Il 2006 è l’anno dello straordinario successo di “Notte prima degli esami” al quale fa seguito “Notte prima degli esami – oggi” (2007), entrambi di Fausto Brizzi. Nello stesso anno è anche protagonista di “Cemento armato” di Marco Martani. Nel 2008 recita nella divertente commedia di Paolo Genovese e Luca Miniero “Questa notte è ancora nostra”.

Fabio Massimo Penna
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Ex: i commenti della critica

venerdì 13 febbraio 2009 

Pareri contrastanti da parte dei critici della carta stampata per Ex, la commedia di Fausto Brizzi. 

Alberto Castellano – “Il Mattino”: La squadra della Nazionale della commedia italiana, nella quale sono stati arruolati in ruoli più defilati da cameo anche Vincenzo Salemme, Nancy Brilli ed Enrico Montesano, è ben assortita e affiatata ma svettano Alessandro Gassman, Silvio Orlando, Fabio De Luigi, Claudio Bisio, Claudia Gerini. Il girotondo di delusioni, innamoramenti e tradimenti scandito da numerosi baci riserva non pochi momenti divertenti, ma l’operazione è l’ennesima conferma della sindrome di Peter Pan che ha colpito da anni il cinema italiano.

Giorgio Montefoschi – “Corriere della Sera Magazine”: Con un omaggio esplicito a don Camillo (Flavio Insinna che parla con Gesù), uno altrettanto esplicito a Moretti, e uno sotterraneo ma palese al gusto per la comicità di Verdone, Brizzi ha costruito un film lieve, divertente, vedendo il quale gli spettatori “disastrati” dall’amore potranno ridere e riconoscersi anche nei giorni normali, non di festa.

Maurizio Cabona – “Il Giornale”: Con Ex, Fausto Brizzi firma un film italiano divertente e di qualità, che esce insieme al suo libro, Manuale degli ex. Ritmo sostenuto, battute che evitano la volgarità, perfino una parvenza di umorismo e malinconia caratterizzano le tante storie che vi si incrociano tra Roma, Parigi e la Nuova Zelanda. Usciti dal cinema, però ci si vergogna. Non del film: fossero tutti così quelli italiani… A imbarazzare è il verosimile livello del campionario umano, fra i venti e i cinquant’anni, rappresentato in Ex. E pensare che una volta gli stranieri ci riconoscevano almeno l’intelligenza.

Paolo D’Agostini – “La Repubblica”: Insieme al sodale Marco Martani lo sceneggiatore e regista Fausto Brizzi conferma di saperci fare alla grande. Forte di anni di esperienza nella trincea dei film panettone, sbaragliatore del botteghino con “Notte prima degli esami” e l’ imposizione del suo modello di commedia giovanile, il duo è andato avanti come un treno. Anche in questo Ex, che non è solo una passerella di partecipazioni intorno al tema del lasciarsi e ritrovarsi in amore, c’ è una profusione di abilità, furbizia, talento, capacità di intuire e/o orientare il gusto del pubblico e di confezionare intrattenimento, che non si trovano ad ogni angolo. Accanto all’ utilizzazione un po’ ovvia di alcuni attori e delle loro potenzialità di aggancio di questa o quella fetta di pubblico - Bisio, Salemme, Elena S. Ricci - c’ è anche il dosaggio non prevedibile di altri reclutamenti e altre prestazioni. Il televisivo Insinna che si difende con molto onore, il televisivo De Luigi che è sempre più vario; Alessandro Gassman, Gianmarco Tognazzi, soprattutto Silvio Orlando. Attore che proviene da un’ altra galassia senza avere l’ aria di schifare quello che sta facendo e neppure quella del rinnegato. Forse davvero rinasce, con dignità, quella commedia comica a tante voci che portò il sorriso negli anni 50 e 60.

Francesco Alò – “Il Messaggero”: Fausto Brizzi ha studiato bene il manuale d’amore. Il compitino è riuscito. Promosso. Ma è un vero peccato perché lo studente sarebbe da otto, se solo si impegnasse un po’ di meno. (…) Insomma, un kolossal di casa nostra che oltre ai manuali di Veronesi prende come modello anche gli inglesi. Quelli di Love Actually. Risultato? Risate sincere e drammoni di plastica. Brizzi è uno scrittore comico di razza e i duetti tra il prete Insinna e la sua ex Gerini sono da antologia così come le comparsate di Montesano, Angelo Infanti (”Ma quello… non è il laziale?” ripete con comica gravitas quando vede il prete ex di sua figlia), l’ex morettiano Fabio Traversa che dà del brutto a Silvio Orlando (”Ha parlato Brad Pitt” è la replica perfetta) e un immenso Gianmarco Tognazzi che omaggia il Furio di Verdone (sul matrimonio: “Amore, è da prevedere un minimo di overbooking”). Il trio di sceneggiatori Brizzi-Martani (ex critico)-Bruno sono gli unici in Italia a fare simpatico umorismo cinefilo. (…) Ex è da dieci quando si ride, da sette quando si sorride e da due quando ci vuole far piangere. La commedia e Brizzi sono una bellissima coppia. Gli chiediamo di non lasciarla. Se diventassero degli ex, sarebbe un brutto dramma per tutti.

Maurizio Porro – “Il Corriere della Sera”: Panettone di san Valentino a fette, a incastri sentimentali con destini incrociati nel tempo e patetico esborso. (…) un Montesano maturo e la mediocrità volgarmente trendy dei rapporti umani visti da Brizzi alla luce furba d’ una omologazione televisiva che spiega come la violenza dei padri ricada sui figli. Voto 6.

Cristina Borsatti – “FilmTv”: Script gradevole, regia invisibile, un successo annunciato, praticamente scritto. Lo sanno bene gli attori, famosi anche quelli dei ruoli piccoli. Gli sceneggiatori Brizzi, Martani e Bruno sanno invece bene che dopo la pioggia viene sempre il sereno. Per garantirsi risate e lacrime rincorrono i nostri interpreti più buffi e malinconici, ma non è tutto oro quello che luccica. Claudio Bisio, Silvio Orlando e Flavio Insinna mettono a segno i goal della partita, brillanti e lunari maschere generosamente italiane dentro un incrocio di storielle prevedibili. Convincono meno i “divorzi” di Vincenzo Salemme, Cristiana Capotondi e Fabio De Luigi. Ma il pubblico, si sa, è vasto, e gli spettatori vanno accontentati tutti. Resta brillante l’idea di costruire una commedia inglese sullo stampo di Love Actually, universo intrecciato di vicende unificate da un medesimo tema. Due ore spensierate, qualche risata e un po’ di commozione. Un treno che sai già dove arriva, ma soprattutto che ti porterà a destinazione senza incidenti.
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